
ARPAE

Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia

dell'Emilia - Romagna

*  *  *

Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2025-439 del 27/01/2025

Oggetto OGGETTO: D.Lgs. n. 152/2006 e s.m.i. art. 29-nonies -
Società  Agricola  Fondovalle  Rubicone  s.n.c.,  con  sede
legale  in  Via  Fondovalle  Rubicone  n.  1  in  Comune  di
Borghi ed allevamento sito in Via Fondovalle Rubicone n.
1 e n. 39 in Comune di Borghi - Modifica non sostanziale
di AIA con aggiornamento dell'Allegato 1 le Condizioni
dell'AIA (REV. 1).

Proposta n. PDET-AMB-2025-478 del 27/01/2025

Struttura adottante Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Forlì-Cesena

Dirigente adottante Michele Maltoni

Questo giorno ventisette GENNAIO 2025 presso la sede di P.zza Giovan Battista Morgagni, 9 -
47121 Forlì, il Responsabile della Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Forlì-Cesena, Michele
Maltoni, determina quanto segue.



OGGETTO: D.Lgs. n. 152/2006 e s.m.i. art. 29-nonies - Società Agricola Fondovalle Rubicone 
s.n.c., con sede legale in Via Fondovalle Rubicone n. 1 in Comune di Borghi ed allevamento 
sito in Via Fondovalle Rubicone n. 1 e n. 39 in Comune di Borghi - Modifica non sostanziale 
di AIA con aggiornamento dell’Allegato 1 le Condizioni dell’AIA (REV. 1). 
                                                                                                                                                                                 

IL RESPONSABILE DELL’INCARICO DI FUNZIONE  
“AUTORIZZAZIONI COMPLESSE ED ENERGIA” 

Visti: 

●​ il D. Lgs. 3 Aprile 2006 n. 152 “Norme in materia ambientale” e s.m.i.; 

●​ la Legge Regionale n. 21 del 11 ottobre 2004 e s.m.i. che attribuisce alle Province e poi ad 
Arpae le funzioni amministrative relative al rilascio di AIA; 

●​ la L.R. 30 luglio 2015, n. 13 “Riforma del sistema di governo regionale e locale e 
disposizioni su città metropolitana di Bologna, Province, Comuni e loro Unioni” con la quale 
dal 01/01/2016 la Regione, mediante Arpae, esercita le funzioni in materia di 
Autorizzazione Integrata Ambientale; 

●​ la Delibera di Giunta Regionale n. 1795 del 31 ottobre 2016 “Approvazione della Direttiva 
per svolgimento di funzioni in materia di VAS, VIA, AIA ed AUA in attuazione della L.R. n. 
13 del 2015. Sostituzione della Direttiva approvata con DGR n. 2170/2015”; 

●​ la Det. Reg. n. 5249 del 20/04/2012 che rende obbligatorio l'uso del portale IPPC-AIA per la 
trasmissione tramite procedura telematica delle istanze relative ai procedimenti di 
autorizzazione integrata ambientale; 

●​ la Delibera della Giunta Regionale n. 497 del 23/04/2012 relativa ai rapporti tra SUAP e 
AIA; 

●​ le Linee Guida interne ad Arpae per la valutazione delle BAT conclusion degli allevamenti 
(LG - 46 - DT) approvate con DET-AMB-2020-336 del 24/04/2020; 

Premesso che la Società Agricola Fondovalle Rubicone di Cecchini Antonella e C. S.n.c., con sede 
legale in Via Fondovalle Rubicone n. 1 - Borghi ed allevamento sito in Via Fondovalle Rubicone n. 
1 e 39 in Comune di Borghi è titolare dell’Autorizzazione Integrata Ambientale rilasciata da Arpae a 
seguito di riesame, con determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2021-96 del 12/01/2021; 

Dato atto che in data 05/12/2024 la Società Agricola Fondovalle Rubicone di Cecchini Antonella e 
C S.n.c. ha caricato sul portale regionale IPPC-AIA la domanda di modifica di AIA (nota acquisita 
al PG/2024/220160 del 05/12/2024), relativa alla richiesta di eliminare dal documento di AIA la 
concimaia, che era stata messa a disposizione della ditta in oggetto, da parte dell’Azienda Agricola 
Bovinzoo S.r.l;  

Precisato che l’Azienda Agricola Bovinzoo S.r.l, cedendo il ramo di azienda in cui è compresa 
anche la sopra citata concimaia, non potrà più metterla a disposizione della Società Agricola 
Fondovalle Rubicone di Cecchini Antonella e C. S.n.c.;  

Precisato altresì che la lettiera avicola prodotta dalla Società Agricola Fondovalle Rubicone di 
Cecchini Antonella e C. S.n.c. viene interamente ceduta a terzi;  

Valutato che la modifica non sostanziale di AIA presentata dal Gestore non necessita di essere 
sottoposta né ad assoggettabilità a VIA (Screening), né a procedura di Valutazione Preliminare 
Ambientale ai sensi dell'art. 6, commi 9 e 9 bis, del D.Lgs. n. 152/2006 e s.m.i., in quanto non 
incidente nelle caratteristiche e nel funzionamento dell'installazione;  

Vista la documentazione presentata dalla Società Agricola Fondovalle Rubicone di Cecchini 
Antonella e C S.n.c. tramite caricamento sul Portale IPPC-AIA, comprensiva dell’attestazione di 
versamento, tramite pagamento PagoPa, della tariffa istruttoria di € 250,00 definita dalla D.G.R. n. 
155 del 16/02/2009, relativamente agli allevamenti zootecnici per le modifiche non sostanziali che 
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comportano l'aggiornamento di AIA; 

Dato atto che il procedimento di modifica ha avuto il seguente iter istruttorio: 

●​ con nota PG/2024/222667 del 09/12/2024, è stato comunicato agli Enti coinvolti nel 
procedimento l’accoglimento della domanda di modifica non sostanziale sopra descritta, 
ricadente nella fattispecie di modifica non sostanziale, ma soggetta ad aggiornamento di 
AIA ed è stato richiesto il parere di competenza agli stessi Enti; 

●​ con nota PG/2024/222761 del 09/12/2024, è stato chiesto al PTR Agrozootecnia il parere 
istruttorio per la conclusione del procedimento di modifica di AIA; 

●​ con nota PG/2024/232693 del 23/12/2024 il Comune di Borghi ha comunicato di non aver 
nulla da eccepire in merito a quanto comunicato dalla ditta Società Agricola Fondovalle 
Rubicone di Cecchini Antonella e C S.n.c.; 

●​ con nota PG/2025/10406 del 20/01/2025 il PTR Agrozootecnia ha inviato il parere 
istruttorio; 

 

Visto il parere istruttorio del PTR Agrozootecnia e considerato altresì che alcune prescrizioni 
contenute nell’Allegato 1 “Le condizioni dell’AIA” di cui alla determinazione dirigenziale n. 
DET-AMB-2021-96 del 12/01/2021, da tale data, sono divenute obsolete rispetto a quanto previsto 
nelle revisioni dello schema di AIA previsto dalla linee guida Arpae;  

Considerato pertanto che, alla luce di quanto disposto dall’art. 29-nonies comma 1) del D.Lgs 
152/06 “Il Gestore comunica all'autorità competente le modifiche progettate dell'impianto, come 
definite dall'art. 5, comma 1, lettera l). L'autorità competente, ove lo ritenga necessario, aggiorna 
l'autorizzazione integrata ambientale o le relative condizioni, ovvero, se rileva che le modifiche 
progettate sono sostanziali ai sensi dell'art. 5 comma 1, lettera l-bis), ne dà notizia al Gestore entro 
60 giorni dal ricevimento della comunicazione ai fini degli adempimenti di cui al comma 2 del 
presente articolo. Decorso tale termine, il Gestore può procedere alla realizzazione delle modifiche 
comunicate”” si ritiene necessario aggiornare l’Allegato 1 “Le condizioni dell’AIA” di cui alla 
determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2021-96 del 12/01/2021 e implementare le prescrizioni di 
cui al parere del PTR Agrozootecnia di questa Agenzia sopra riportato in quanto inerenti a misure 
intese a conseguire un livello elevato di protezione dell'ambiente; 

Ritenuto congruo accogliere la richiesta della ditta e modificare l’Allegato 1 “Le Condizioni 
dell’Autorizzazione Integrata Ambientale” di cui alla determinazione dirigenziale n. 
DET-AMB-2021-96 del 12/01/2021 (le modifiche nel testo dell’Allegato 1 assumono il colore 
rosso), aggiornando l’AIA come di seguito specificato: 

 

 1 .​al § A5 ITER ISTRUTTORIO viene modificata la tabella come segue:  
Sito Fondovalle Vecchio 

Codice 
AUSL 

Identificazione  
capannone/bo

x  
Categoria di 
capi allevati 

Tipo di 
stabulazio

ne 

N. 
massim
o posti  

N. 
massimo 

capi  
autorizzati 

Peso 
vivo 
(t)** 

Superficie 
Utile di 

Allevamento 
(SUA m2) 

004FO04
2 

1 Polli da carne A terra 37.235 37.235 
37,23 

39,1 
1.960 

2 Polli da carne A terra 50.020 50.020 
50,02 

52,52 
2.633 

Totale / / / 87.255 87.255 
87,25 

91,62 
4.593 
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Sito Fondovalle Nuovo 

Codice 
AUSL 

Identificazione  
capannone/bo

x  
Categoria di 
capi allevati 

Tipo di 
stabulazio

ne 

N. 
massim
o posti  

N. 
massimo 

capi  
autorizzati 

Peso 
vivo 
(t)** 

Superficie 
Utile di 

Allevamento 
(SUA m2) 

004FO00
5 3 Polli da carne A terra 28.745 28.745 

28,75 

30,18 
1.513 

Totale / / / 28.745 28.745 
28,75 

30,18 
1.513 

Complessivo  

Codice 
AUSL ID 

Identificazio
ne  

capannone/b
ox  

Categoria di 
capi allevati 

Tipo di 
stabula
zione 

N. 
massim
o posti  

N. 
massim
o capi  

autorizz
ati 

Peso 
vivo 
(t)** 

Superficie 
Utile di 

Allevamen
to 

(SUA m2) 

004FO0
42 + 

004FO0
05 

148 

1 Polli da carne A terra 37.235 37.235 
37,23 

39,1 
1.960 

2 Polli da carne A terra 50.020 50.020 
50,02 

52,52 
2.633 

3 Polli da carne A terra 28.745 28.745 
28,75 

30,18 
1.513 

Totale  / / / 116.000 116.000 
116,0 

121,8 
6.106 

** calcolato utilizzando un peso medio di 1,05 pari a quello determinato con il BAT TOOL (peso alla vendita * 0.42) 

 

 2 .​al § C1.2 DESCRIZIONE DEL PROCESSO PRODUTTIVO E DELL’ATTUALE ASSETTO 
IMPIANTISTICO viene eliminata una frase, come segue: 

omissis “in caso di emergenza che determini l’indisponibilità degli automezzi, l’azienda usufruisce 
di una concimaia scoperta, dotata di sistema di drenaggio delle acque di percolazione con raccolta 
in un bacino di stoccaggio di liquami, messa a disposizione dall’Azienda Agricola Bovinzoo S.r.l., 
nei pressi della quale è presente il capannone 3 (RN).”omissis;   

 

 3 .​al § C1.2 DESCRIZIONE DEL PROCESSO PRODUTTIVO E DELL’ATTUALE ASSETTO 
IMPIANTISTICO viene modificata la tabella e la frase in calce, come segue: 

Produzione e stoccaggio deiezioni in base al numero capi che si intende allevare 

Numero di capi/ciclo che si intende allevare 116.000 
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Categoria animali Polli da carne 

Azoto totale da liquami da BAT-Tool (kg/a)  - 

Azoto totale da letami da BAT-Tool (kg/a) 29,870 
29.880 

Azoto complessivo da BAT-Tool (kg/a) 29,870 
29.880 

Volume acque di lavaggio eventualmente prodotto (m3/a) (*) 20 

Volume liquami prodotto (m3/a) (*) - 

Volume letami prodotto (m3/a) (*) 1.102 

Capacità contenitori di stoccaggio acque di lavaggio (m3) 45 

Superficie contenitori di stoccaggio letami (m2) (**) 400 

Capacità contenitori di stoccaggio letami (m3) (**) 1,000 

(**) Stimati utilizzando i coefficienti previsti dalla normativa regionale vigente all’atto del riesame. 
(**) Concimaia messa a disposizione dell’Azienda Agricola Bovinzoo S.r.l.. 

 

 4 .​al § C2.1.1 Emissioni in atmosfera viene modificata la tabella e la frase in calce, come 
segue: 

Fasi 

AMMONIACA emessa in 
atmosfera nelle diverse 

fasi (kg/anno) senza 
l'applicazione delle BAT 

(Rif. BAT 23) 

AMMONIACA emessa 
in atmosfera nelle 

diverse fasi (kg/anno) 
situazione attuale 

METANO emesso in 
atmosfera 

complessivamente 
(kg/anno) 

Emissioni in fase di stabulazione 9,557 
10.035 

5,564 
5.566 

2,320 
2.589 

Emissioni in fase di trattamento - - 

Emissioni in fase di stoccaggio - (*) - (**) 

Emissioni in fase di distribuzione - *) - (*) 

Totale emissioni diffuse 9,557 
10.035 

5,564 
5.566 

2,320 
2.589 

% abbattimento ammoniaca con 
applicazione BAT 41,8% (*)  

(*) Non si conteggia l’emissione da distribuzione e stoccaggio in quanto l’effluente viene ceduto a terzi (senza 
stoccaggio). 

La ditta ha stimato la produzione complessiva di ammoniaca proveniente dall’allevamento tramite il sistema di calcolo 
BAT-Tool. La produzione complessiva di ammoniaca è pari a 5.564 5.566 kg/a. La produzione di ammoniaca associata 
alle fasi di stabulazione, stoccaggio e spandimento è riportata nella sezione D con il rispettivo limite di BAT-AEL. 

 

 5 .​al § C2.1.4 Gestione degli effluenti viene modificata la seguente frase:  
Il titolo di azoto nel liquame/letame, nello scenario descritto, risulta pari a 27,10  27,11 kg/m3. Nel 
caso di cessione a terzi per utilizzazione agronomica il titolo dovrà essere determinato a partire 
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dall’azoto escreto, ridotto del 30% per gli avicoli o del 28% per i suini, come stabilito dalla 
normativa settoriale.;  

 

 6 .​al  § C2.2 PROPOSTA DEL GESTORE viene aggiunta la seguente frase:  

 omissis “la Ditta chiede di eliminare dal documento di AIA la concimaia che aveva in disponibilità 
dall’Azienda Agricola Bovinzoo.”;   

 7 .​alla BAT 14 - EMISSIONI PROVENIENTI DALLO STOCCAGGIO DI EFFLUENTE 
SOLIDO viene modificato il p.to c) e la nota come segue:    

c Stoccare l'effluente solido 
secco in un capannone.  

Generalmente applicabile. Esclusivamente in presenza di 
emergenze che impediscano il 
conferimento ai detentori/utilizzatori 
delle lettiere è possibile depositarle 
temporaneamente presso una 
concimaia scoperta messa a 
disposizione da un soggetto terzo, 
opportunamente coperte, sino al 
momento del conferimento.  

Applicata 
Non si effettua stoccaggio 

Non applicabile 
 

 8 .​ alla BAT 15 - EMISSIONI PROVENIENTI DALLO STOCCAGGIO DI EFFLUENTE 
SOLIDO viene modificata la tabella come segue: 

Tecnica Applicabilità Valutazione del Gestore in relazione 
all’applicazione 

a Stoccare l'effluente solido secco in un 
capannone. 

Generalmente 
applicabile. 

Esclusivamente in presenza di emergenze 
che impediscano il conferimento ai 
detentori/utilizzatori delle lettiere è possibile 
depositarle temporaneamente presso una 
concimaia scoperta messa a disposizione da 
un soggetto terzo, opportunamente coperte, 
sino al momento del conferimento. 

Applicata 
Non si effettua stoccaggio 

Non applicabile 

b Utilizzare un silos in cemento per lo 
stoccaggio dell'effluente solido. 

Generalmente 
applicabile. 

c Stoccare l'effluente solido su una 
pavimentazione solida impermeabile con un 
sistema di drenaggio e un serbatoio per i 
liquidi di scolo. 

Generalmente 
applicabile. 

d Selezionare una struttura avente capacità 
sufficiente per conservare l'effluente solido 
durante i periodi in cui lo spandimento 
agronomico non è possibile. 

Generalmente 
applicabile. 

e Stoccare l'effluente solido in cumuli a piè di 
campo lontani da corsi d'acqua superficiali 
e/o sotterranei in cui potrebbe penetrare il 
deflusso. 

Applicabile solo ai 
cumuli a piè di 
campo 
temporanei 
destinati a mutare 
ubicazione ogni 
anno. 

  

 9 .​ la BAT 23 - EMISSIONI PROVENIENTI DALL'INTERO PROCESSO viene modificata 
come segue: 

BAT 23 Valutazione del Gestore in relazione 
all’applicazione 

Per ridurre le emissioni nell'aria di ammoniaca provenienti 
dall'intero processo di allevamento di suini (scrofe incluse) o 
pollame, la BAT consiste nella stima o nel calcolo della 
riduzione delle emissioni di ammoniaca provenienti dall'intero 
processo utilizzando la BAT applicata nell'azienda agricola. 

Le emissioni di ammoniaca determinate col 
modello di calcolo BAT-Tool indicano una riduzione 
rispetto a tecniche di allevamento di riferimento del 
81,9 e del 41,8% 44,5% dalla sola stabulazione. 

Applicata 
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 10 .​ al  § D1 PIANO DI ADEGUAMENTO DELL’INSTALLAZIONE E SUA CRONOLOGIA - 
CONDIZIONI, LIMITI E PRESCRIZIONI DA RISPETTARE FINO ALLA DATA DI 
COMUNICAZIONE DI FINE LAVORI DI ADEGUAMENTO viene eliminata la seguente 
frase:  

omissis “con l’eccezione della BAT 1 per la quale si prevede l’adeguamento al 31/01/2021. Nel 
documento inerente la BAT 1 il Gestore dovrà inserire una istruzione operativa per la gestione 
della valvola manuale per lo scarico della piazzola di disinfezione automezzi. Il Gestore 
separatamente o unitamente al Reporting inviato entro il 30/04/2021 dà comunicazione 
dell’avvenuta applicazione. omissis;   

 
 11 .​ alla prescrizione n. 10 viene aggiunta la seguente frase al periodo finale: omissis “e 

dove non previsto in esse, per almeno 10 anni.”;  

 

 12 .​ la tabella al § D2.3 Conduzione dell’attività di allevamento intensivo, viene 
modificata come segue:  

 

Tipologia produttiva autorizzata 

Categoria animale Polli da carne 

Numero di capi a ciclo autorizzati 116.000 

Superficie utile d’allevamento (m2) 6.106 

Peso vivo medio capi allevati determinato 
secondo il BAT Tool (t/ciclo) 121,8 ** 

Peso vivo medio capi allevati determinato 
secondo normativa settoriale (t/ciclo) 116 

Note Estremi della comunicazione di utilizzazione agronomica  all’atto 
del riesame: Comunicazione n. 27456 del 17/09/2020 mod 8 

Capacità contenitori di stoccaggio acque di 
lavaggio (m3) 45 

Capacità contenitori di stoccaggio liquami 
(m3) - 

Superficie contenitori di stoccaggio letami 
(m2) 400 

Capacità contenitori di stoccaggio letami (m3) 1.000 

Stima ammoniaca emessa (kg/anno) 5.564  5.566 

Azoto totale escreto dal bilancio azoto 
aziendale confrontato con AEPL 

AEPL (*) 
(kg N escreto/ posto/anno)  

DATO AZIENDALE (**) 
(kg N escreto/posto/anno) (*) 

0,2-0,6 0,297  0,283 

Fosforo totale escreto dal bilancio aziendale 
(espresso come P2O5) confrontato con AEPL 

AEPL (*) 
(kg P2O5 escreto/posto/anno) 

DATO AZIENDALE (*) (**) 
(kg P2O5 escreto/posto/anno) 

0,05-0,25 0,129  0,156 

(*) Si intende l’emissione generata da un posto occupato per un anno; (**) Valore non prescrittivo. 
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 13 .​ viene eliminata la prescrizione 14 come segue: 

14.  Il numero dei capi indicati nella Comunicazione di Utilizzazione agronomica non deve 
essere superiore al numero dei capi autorizzati col presente atto. 

 

 14 .​ viene modificata la tabella “Altre emissioni” alla prescrizione 18, come segue:  

Impianti di riscaldamento Silos mangime  Generatori di 
emergenza 

N. 
riscaldat

ori 

Alimentazi
one 

Potenz
a (kW) 

Sigla 
emission

e 

N. 
capanno

ne a 
servizio 

Periodicit
à di 

carico 

Modalit
à di 

carico 

Tecniche di 
attenuazion
e emissioni 

polveri 

Sigla 
emission

e 

Alimentazi
one 

G5-G10 Metano 80 E59-E60 1 1-2/mese Coclea 
su 

automez
zo 

Nessuna  E67 Gasolio  

G11-G18 Metano 80 E61-E62- 
E63 

2 1-2/mese Coclea 
su 

automez
zo 

Nessuna    

G1-G4 Metano 80 E64-E68 3 1-2/mese Coclea 
su 

automez
zo 

Nessuna    

 

 15 .​ viene modificata la prescrizione 20, come segue:  

20. Ogni anno il Gestore deve provvedere a calcolare la consistenza effettiva media ad anno 
solare utilizzando i criteri stabiliti dal Regolamento regionale n. 3/2017 e s.m.i. ed il valore ottenuto 
deve essere utilizzato per il calcolo dell’azoto e fosforo escreti e delle emissioni in atmosfera di 
ammoniaca prodotte dai capi realmente allevati esplicitando il metodo di calcolo utilizzato. Resta 
fermo che lo stesso criterio dovrà essere seguito ai fini della dichiarazione PRTR (DPR 157/2011) 
da parte di coloro che sono soggetti a tale adempimento. 

Ogni anno, il gestore deve provvedere a calcolare l’azoto e il fosforo escreti e le emissioni in 
atmosfera di ammoniaca prodotte dal numero medio dei capi allevati nell'anno solare. Ai fini del 
calcolo si potrà utilizzare il BAT-Tool o altro strumento riconosciuto dalla Regione Emilia-Romagna, 
esplicitando in ogni caso nel report annuale il calcolo utilizzato e i dati di input. Resta fermo che lo 
stesso criterio dovrà essere seguito ai fini della dichiarazione PRTR (DPR 157/2011) da parte di 
coloro che sono soggetti a tale adempimento;  
 

 16 .​ vengono eliminate le parole “metodo di” dalla prescrizione 22;   

 

 17 .​ viene eliminata la prescrizione 23 come di seguito:    

23. Il Gestore dell’installazione deve utilizzare modalità gestionali che permettano di minimizzare le 
emissioni polverulenti.;  

 18 .​ nella prescrizione 24 viene eliminata la frase “ attraverso istanza di modifica non 
sostanziale di AIA”;  
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 19 .​ viene inserita  la prescrizione 35.bis, come segue:  

35. bis   ​ Dovranno essere adottati tutti gli accorgimenti atti ad evitare impaludamenti 
o ristagni delle acque reflue nel fosso recettore, onde impedire o evitare al massimo 
esalazioni moleste o sviluppo di insetti.;  

 20 .​ viene inserita  la prescrizione 36.bis, come segue: 

36. bis Visto che è stato adottato un sistema di disinfezione manuale, la ditta dovrà 
predisporre apposita cartellonistica da apporre vicino al sistema di disinfezione, al fine di 
informare gli utilizzatori, delle operazioni da effettuare per un suo corretto utilizzo; 

 

 21 .​  la precisazione riguardo il (piano di gestione acque meteoriche) viene modificata 
come segue:  

Resta fermo che è sempre consentito il convogliamento sul suolo delle acque meteoriche 
da pluviali e piazzali e non soggetti ad imbrattamenti e dilavamento sul suolo.;  

 

 22 .​ la prescrizione 39 viene modificata come segue:  

39. Le aree in cemento in testa ai capannoni per il carico e scarico degli animali e quelle 
interessate dalla movimentazione dei reflui prodotti e dal carico dei silos per lo stoccaggio dei 
mangimi che vengono dilavate durante gli eventi meteorici, dovranno essere accuratamente 
spazzate al termine di ogni giornata di utilizzo; anche le aree impermeabili sottostanti gli estrattori 
dovranno essere periodicamente spazzate. Si dovranno in tal modo evitare accumuli di materiali 
organici sul terreno, il tutto al fine di preservare anche la qualità delle acque meteoriche di 
dilavamento e di evitare infestazioni di mosche. In particolare, le piazzole impermeabili soggette ad 
imbrattamenti dovranno presentarsi costantemente con superfici tali da permettere agevoli 
interventi di pulizia “a secco”.  

 

 23 .​ nella prescrizione 40 viene aggiunta la frase “comprese le piazzole sotto i silos 
mangimi”;  

 

 24 .​ la prescrizione 42 viene modificata come segue: 

42. Tutti i contatori volumetrici devono essere mantenuti sempre funzionanti ed efficienti; eventuali 
avarie devono essere comunicate immediatamente in modo scritto ad Arpae di Forlì-Cesena. Tale 
obbligo non si applica ai contatori a servizio di pubblico acquedotto. 

 

 25 .​ nella prescrizione 43 viene inserita la frase “nel caso in cui vengano superati i valori 
precedentemente comunicati”;  

 

 26 .​ viene eliminata la prescrizione 44, come segue: 

44.  Il Gestore effettua la corretta gestione degli effluenti zootecnici al fine della protezione del 
suolo. Ogni anno il Gestore deve provvedere a calcolare la consistenza effettiva media ad anno 
solare utilizzando i criteri stabiliti dal Regolamento regionale n. 3/2017 e s.m.i. e il valore ottenuto 
deve essere utilizzato per il calcolo delle emissioni in atmosfera (ammoniaca e metano) prodotte 
dai capi realmente allevati (DPR 157/2011). 
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 27 .​ nella prescrizione 49 viene aggiunta la seguente precisazione: N.B. le misure devono 
essere eseguite durante la stagione più calda allorché i ventilatori lavorano a massimo 
regime.;  

 

 28 .​ viene eliminata la prescrizione 56 come segue:  

(gestione della lettiera nella concimaia scoperta) 

56.  Qualora la lettiera venga depositata nella concimaia deve essere effettuata la copertura 
integrale del cumulo con un unico telo impermeabile di adeguate dimensioni e privo di rotture, al 
fine di mantenere i corretti valori di sostanza secca (60-70%) avendo cura di evitare l'infiltrazione 
delle acque meteoriche (pioggia, neve). A tal fine il telo dovrà essere posto sul cumulo  in modo 
tale da evitare che la lettiera stoccata si bagni, quindi oltre il  dosso lato ovest ed oltre i muretti di 
50 cm posti sui rimanenti 3 lati. Presso l'impianto dovranno quindi essere sempre disponibili idonei 
teloni impermeabili pronti all'uso.  

 

 29 .​ nella prescrizione 59 viene corretto il numero di telefono per emergenze ambientali: 
840000709  800310302 

 

 30 .​ viene eliminata la prescrizione 66, come segue: 

66. Arpae effettuerà i controlli programmati dell’installazione con frequenza triennale (fatte salve 
disposizioni diverse della Regione Emilia-Romagna) con oneri a carico del Gestore secondo le 
vigenti disposizioni, previa comunicazione della data di avvio delle attività di ispezione, 
provvedendo nel corso della visita ispettiva programmata, ad attività di campionamento, esame dei 
report annuali, ed ogni altra attività voglia essere disposta per accertare le modalità di conduzione 
degli impianti. ;  

 

 31 .​ nella Tabella al § D3.1.1 Monitoraggio e controllo di materie prime viene modificato il 
contenuto della colonna FREQUENZA Arpae, eliminando la parola “Triennale” e 
aggiungendo la frase “Come previsto da Delibera RER”;    

 

 32 .​ nella Tabella al § D3.1.2 Monitoraggio e controllo consumi idrici viene modificato il 
contenuto della colonna FREQUENZA Arpae, eliminando la parola “Triennale” e 
aggiungendo la frase “Come previsto da Delibera RER”;    

 

 33 .​ nella Tabella al § D3.1.3 Monitoraggio e controllo consumi energetici e consumo di 
combustibili viene modificato il contenuto della colonna FREQUENZA Arpae, eliminando 
la parola “Triennale” e aggiungendo la frase “Come previsto da Delibera RER”;    

 
 34 .​ nella Tabella al § Ammoniaca emessa associata alle BAT 23 e 25 viene modificato il 

contenuto della colonna FREQUENZA Arpae, eliminando la parola “Triennale” e 
aggiungendo la frase “Come previsto da Delibera RER”;   

 

 35 .​ nella Tabella Emissioni di polveri (BAT 27) viene modificato il contenuto della colonna 
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FREQUENZA Arpae, eliminando la parola “Triennale” e aggiungendo la frase “Come 
previsto da Delibera RER”;   

 

 36 .​ viene inserito il § Emissioni di polveri, come di seguito:  
Al fine di effettuare il monitoraggio previsto dalla BAT 27, in mancanza di metodi di 
quantificazione più precisi, si possono utilizzare i seguenti coefficienti espressi in 
kg/capo/anno: Polli da carne 0,02.;  
 

 37 .​ al § D3.1.5 Monitoraggio e controllo scarichi idrici viene modificato il contenuto della 
colonna FREQUENZA Arpae, eliminando la parola “Triennale” e aggiungendo la frase 
“Come previsto da Delibera RER”;   

 

 38 .​ al § D3.1.6 Monitoraggio e controllo delle emissioni sonore viene modificato il 
contenuto della colonna FREQUENZA Arpae, eliminando la parola “Triennale” e 
aggiungendo la frase “Come previsto da Delibera RER”;   

 
 39 .​ al § D3.1.7 Monitoraggio e controllo rifiuti viene modificato il contenuto della colonna 

FREQUENZA Arpae, eliminando la parola “Triennale” e aggiungendo la frase “Come 
previsto da Delibera RER”;   

 
 40 .​ al § D3.1.8 Monitoraggio e controllo suolo e acque sotterranee viene modificato il 

contenuto della colonna FREQUENZA Arpae, eliminando la parola “Triennale” e 
aggiungendo la frase “Come previsto da Delibera RER”;  

 
 41 .​ vengono eliminati i seguenti paragrafi con relativi contenuti: Ammoniaca emessa 

associata alle BAT (stabulazione),  Ammoniaca emessa associata alle BAT (intero 
processo), Emissioni di polveri (BAT 27);   

 

 42 .​ al § D3.1.9 Monitoraggio e controllo gestione effluenti zootecnici viene modificato il 
contenuto della colonna FREQUENZA Arpae, eliminando la parola “Triennale” e 
aggiungendo la frase “Come previsto da Delibera RER”;  

 

 43 .​ al § D3.1.10 Monitoraggio e controllo parametri di processo viene modificato il 
contenuto della colonna Controllo Arpae, eliminando la parola “Triennale” e aggiungendo la 
frase “Come previsto da Delibera RER”;  

 

 44 .​ la tabella al § D3.2.1 Indicatori di Prestazione viene modificata come di seguito:  
Indicatore e sua 
descrizione 

Unità di misura Modalità di calcolo Frequenza di 
monitoraggio 

Reporting Controllo 
Arpae 

Consumo d’acqua su 
unità di prodotto 

L/capo Consumo acqua /numero 
capi prodotti/ospitati 

Annuale Annuale Controllo 
reporting 

Consumo energetico 
specifico per ciascun 
combustibile/fonte 

Wh/capo Energia /numero capi 
prodotti/ospitati 

Annuale Annuale Controllo 
reporting 
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Indicatore e sua 
descrizione 

Unità di misura Modalità di calcolo Frequenza di 
monitoraggio 

Reporting Controllo 
Arpae 

energetica per unità di 
prodotto 
Produzione specifica 
di rifiuti 

Quantitativo di 
rifiuto prodotto 

rispetto al 
numero di capi 

allevati  alle 
tonnellate di 

peso vivo medio 
prodotto/ospitato 

 

kg/capo 

Kg/tonnellata di peso vivo 
dei capi medi 

prodotti/ospitati  

 

Calcolo Annuale  Controllo 
reporting  

Produzione di reflui 
effluenti zootecnici 
specifica 

Quantitativo di 
reflui effluenti 

zootecnici 
prodotti in 

relazione ai capi 
medi  allevati 

m3/capo 

m3/capi medi 
prodotti/ospitati  

 

Calcolo Annuale  Controllo 
reporting 

Quantitativo di 
mangime utilizzato per 
unità di prodotto  

kg/capo kg/numero capi medi 
prodotti/ospitati 

Annuale Annuale Controllo 
reporting 

 

 45 .​ il § D3.2.2 Attività a carico dell’Ente di controllo viene modificato come di seguito:  
Arpae effettuerà i controlli programmati dell’installazione con la frequenza riportata nel Piano dei 
controlli AIA, approvato con specifico atto regionale (DGR n. 2124/2018), con oneri a carico del 
Gestore secondo le vigenti disposizioni, previa comunicazione della data di avvio delle attività di 
ispezione, provvedendo nel corso della visita ispettiva programmata, ad effettuare le attività 
elencate nella seguente tabella. La realizzazione del Piano di controllo da parte di Arpae potrà 
subire variazioni in relazione alla valutazione dei dati di autocontrollo; il numero complessivo, 
quindi, dei controlli di Arpae nel periodo di validità dell’autorizzazione potrà risultare minore o 
maggiore a quanto espresso nella tabella sottostante, sulla base delle criticità emergenti. 

Tipologia di 
intervento Frequenza 

Componente ambientale 
interessata e numero di 

interventi 

Totale interventi 
nel periodo di 

validità dell’AIA 
Monitoraggio 
adeguamenti 

Controllo dell’impianto 
in esercizio e verifiche 

documentali 

Triennale  
Come previsto da Delibera RER Aria, acqua, stabulazione 3-4 

Campionamenti e 
analisi campioni 

Triennale  
Come previsto da Delibera RER 

Effluenti, altri campioni a 
discrezione 3-4 

 

 46 .​ al § E RACCOMANDAZIONI DI GESTIONE vengono eliminati i p.ti 4 e 5 inerenti la 
“Gestione rifiuti”, come segue:  

4. Al fine di evitare contaminazioni del suolo o delle acque, gli imballaggi dei prodotti utilizzati 
durante il ciclo produttivo, che il Gestore intende avviare a recupero/smaltimento, dovranno essere 
sciacquati accuratamente col tappo o scrollati ripetutamente nel caso di sacchi, quindi richiusi, e 
stoccati negli spazi utilizzati come depositi temporanei prima del conferimento a ditte autorizzate. Il 
liquido di risciacquo/le polveri dovranno essere immessi nella linea di utilizzo del prodotto stesso. 
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5. Durante il deposito temporaneo la natura e la pericolosità dei rifiuti devono essere 
opportunamente identificati; gli stoccaggi, i recipienti, fissi o mobili, devono essere opportunamente 
identificati con l’indicazione del codice EER, la descrizione del rifiuto e l’eventuale caratteristica di 
pericolosità.  

 

 47 .​ viene eliminato il BAT-Tool al 03/2020 e il Bilancio Azoto 03/2020 e vengono 
aggiornati con i nuovi dati;  

 

Dato atto che trattandosi di modifiche non sostanziali non è necessario dare corso alle procedure 
di evidenza pubblica ma, è comunque necessario adottare apposito provvedimento al fine di 
dotare l’azienda di un atto attestante l’accoglimento delle richieste presentate; 

Considerato che la determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2021-96 del 12/01/2021 ha approvato 
l’Allegato 1 “ Le condizioni di AIA “per l’installazione sita in Via Fondovalle Rubicone n. 1 e 39 in 
Comune di Borghi;   

Ritenuto opportuno: 

●​ procedere con la stesura aggiornata dello stesso Allegato 1, apportando la REV. 1, al fine 
sia di approvare/fotografare lo stato di fatto dell’installazione, sia per consentire, a chiunque 
ne necessiti, una lettura complessiva facilitata del provvedimento e del suo Allegato; 

●​ sostituire integralmente l’Allegato 1 “Le condizioni dell’AIA” di cui alla determinazione 
dirigenziale n. DET-AMB-2021-96 del 12/01/2021 (ferma restando la validità e l'efficacia 
della medesima determinazione nonché le prescrizioni in essa contenute e la scadenza di 
AIA), con l’Allegato 1 “Le condizioni dell’AIA” (REV. 1) al presente provvedimento inteso 
quale parte integrante e sostanziale; 

Precisato che nell’allegato al presente provvedimento sono evidenziate in colore rosso le parti 
modificate che vengono aggiornate e approvate con il presente provvedimento, mentre ogni 
antecedente aggiornamento dell’Allegato 1 è visibile in allegato ai precedenti provvedimenti ed è 
consultabile nella corrispondente determina di approvazione; 

Vista la Deliberazione della Giunta Regionale del 27 Dicembre 2021 n. 2291 “Approvazione della 
deliberazione del Direttore Generale Arpae n. 130/2021 "Revisione dell’assetto organizzativo 
generale dell’Agenzia per la prevenzione, l’ambiente e l’energia dell’Emilia - Romagna  (Arpae) di 
cui alla D.D.G. n. 70/2018" e s.m.i.; 

Vista la Deliberazione del Direttore Generale di Arpae DEL-2022-107 del 30/08/2022 con la quale 
è stato conferito l’incarico Dirigenziale di Responsabile del Servizio Autorizzazioni e Concessioni di 
Forlì-Cesena Area Est; 

Vista la  Deliberazione del Direttore Generale n. DEL-2024-26 del 13/03/2024, con la quale sono 
stati istituiti gli incarichi di funzione in Arpae per il quinquennio 2024/2029 e la successiva 
Determinazione Dirigenziale del Responsabile di Area Autorizzazioni e Concessioni Est n. 
DET-2024-364 del 17/05/2024, con la quale sono stati conferiti gli incarichi di funzione nell'Area 
Autorizzazioni e Concessioni Est. 

Dato atto che il Responsabile del procedimento e il sottoscritto, in riferimento al presente 
provvedimento, attestano l'assenza di conflitto di interesse, anche potenziale, ai sensi dell'art. 6 bis 
della L.241/1990 come introdotto dalla Legge 190/2012; 

Tutto ciò premesso su proposta del Responsabile del Procedimento; 
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DETERMINA 
 

1.​ di accogliere, per le motivazioni espresse in premessa, la domanda di modifica di AIA 
presentata dalla Società Agricola Fondovalle Rubicone di Cecchini Antonella e C. S.n.c., 
con allevamento in Via Fondovalle Rubicone n. 1 e n. 39 in Comune di Borghi,  relativa alla 
richiesta di eliminare dal documento di AIA la concimaia, che era stata messa a 
disposizione della ditta in oggetto, da parte dell’Azienda Agricola Bovinzoo S.r.l;  

2.​ di approvare, conseguentemente, la modifica dell’Allegato 1 “Le condizioni dell’AIA” di cui 
alla determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2021-96 del 12/01/2021 per l’installazione 
sita in via fondovalle Rubicone n. 1 e n. 39 in comune di Borghi; 

3.​ di sostituire, l’Allegato 1 di cui alla determinazione dirigenziale n.  DET-AMB-2021-96 del 
12/01/2021 “Le condizioni dell’AIA”, per le motivazioni in premessa espresse e come in 
premessa modificato, con l’allegato al presente provvedimento (All. 1 REV. 1), inteso quale 
parte integrante e sostanziale, di cui si modificano i seguenti paragrafi: 

○​ al § A5 ITER ISTRUTTORIO viene modificata la tabella, con i contenuti specificati 
nell’allegato al presente atto;  

○​ al § C1.2 DESCRIZIONE DEL PROCESSO PRODUTTIVO E DELL’ATTUALE 
ASSETTO IMPIANTISTICO viene eliminata una frase, con i contenuti specificati 
nell’allegato al presente atto;  

○​ al § C1.2 DESCRIZIONE DEL PROCESSO PRODUTTIVO E DELL’ATTUALE 
ASSETTO IMPIANTISTICO viene modificata la tabella e la frase in calce, con i contenuti 
specificati nell’allegato al presente atto;  

○​ al § C2.1.1 Emissioni in atmosfera viene modificata la tabella e la frase in calce, con i 
contenuti specificati nell’allegato al presente atto;  

○​ al § C2.1.4 Gestione degli effluenti viene modificata una frase, con i contenuti specificati 
nell’allegato al presente atto;  

○​  al  § C2.2 PROPOSTA DEL GESTORE viene aggiunta la seguente frase, con i 
contenuti specificati nell’allegato al presente atto;  

○​ alla BAT 14 - EMISSIONI PROVENIENTI DALLO STOCCAGGIO DI EFFLUENTE 
SOLIDO viene modificato il p.to c) e la nota, con i contenuti specificati nell’allegato al 
presente atto;  

○​ alla BAT 15 - EMISSIONI PROVENIENTI DALLO STOCCAGGIO DI EFFLUENTE 
SOLIDO viene modificata la tabella, con i contenuti specificati nell’allegato al presente 
atto;  

○​ la BAT 23 - EMISSIONI PROVENIENTI DALL'INTERO PROCESSO viene modificata,  
con i contenuti specificati nell’allegato al presente atto;  

○​ al  § D1 PIANO DI ADEGUAMENTO DELL’INSTALLAZIONE E SUA CRONOLOGIA - 
CONDIZIONI, LIMITI E PRESCRIZIONI DA RISPETTARE FINO ALLA DATA DI 
COMUNICAZIONE DI FINE LAVORI DI ADEGUAMENTO viene eliminata una frase, 
con i contenuti specificati nell’allegato al presente atto;  

○​ alla prescrizione n. 10 viene aggiunta la seguente frase al periodo finale: omissis “e 
dove non previsto in esse, per almeno 10 anni.”;   

○​ la tabella al § D2.3 Conduzione dell’attività di allevamento intensivo, viene modificata, 
con i contenuti specificati nell’allegato al presente atto;   

○​ viene eliminata la prescrizione 14;  
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○​ viene modificata la tabella “Altre emissioni” alla prescrizione 18, con i contenuti 
specificati nell’allegato al presente atto;   

○​ viene modificata la prescrizione 20, con i contenuti specificati nell’allegato al presente 
atto;  

○​ vengono eliminate le parole “metodo di” dalla prescrizione 22;   

○​ viene eliminata la prescrizione 23;  

○​ nella prescrizione 24 viene eliminata la frase “ attraverso istanza di modifica non 
sostanziale di AIA”;  

○​ viene inserita  la prescrizione 35.bis, con i contenuti specificati nell’allegato al presente 
atto;   

○​ viene inserita  la prescrizione 36.bis, con i contenuti specificati nell’allegato al presente 
atto;   

○​ la precisazione riguardo il (piano di gestione acque meteoriche) viene modificata,  con i 
contenuti specificati nell’allegato al presente atto;   

○​ la prescrizione 39 viene modificata, con i contenuti specificati nell’allegato al presente 
atto;   

○​ nella prescrizione 40 viene aggiunta la frase “comprese le piazzole sotto i silos 
mangimi”; 

○​ la prescrizione 42 viene modificata, con i contenuti specificati nell’allegato al presente 
atto;   

○​ nella prescrizione 43 viene inserita la frase “nel caso in cui vengano superati i valori 
precedentemente comunicati”;  

○​ viene eliminata la prescrizione 44; 

○​ nella prescrizione 49 viene aggiunta la seguente precisazione: N.B. le misure devono 
essere eseguite durante la stagione più calda allorché i ventilatori lavorano a massimo 
regime.;  

○​ viene eliminata la prescrizione 56;  
○​ nella prescrizione 59 viene corretto il numero di telefono per emergenze ambientali; . 

○​ viene eliminata la prescrizione 66;  
○​ nella Tabella al § D3.1.1 Monitoraggio e controllo di materie prime viene modificato il 

contenuto della colonna FREQUENZA Arpae, eliminando la parola “Triennale” e 
aggiungendo la frase “Come previsto da Delibera RER”; 

○​ nella Tabella al § D3.1.2 Monitoraggio e controllo consumi idrici viene modificato il 
contenuto della colonna FREQUENZA Arpae, eliminando la parola “Triennale” e 
aggiungendo la frase “Come previsto da Delibera RER”;    

○​ nella Tabella al § D3.1.3 Monitoraggio e controllo consumi energetici e consumo di 
combustibili viene modificato il contenuto della colonna FREQUENZA Arpae, 
eliminando la parola “Triennale” e aggiungendo la frase “Come previsto da Delibera 
RER;  

○​ nella Tabella al § Ammoniaca emessa associata alle BAT 23 e 25 viene modificato il 
contenuto della colonna FREQUENZA Arpae, eliminando la parola “Triennale” e 
aggiungendo la frase “Come previsto da Delibera RER”;   

○​ nella Tabella Emissioni di polveri (BAT 27) viene modificato il contenuto della colonna 
FREQUENZA Arpae, eliminando la parola “Triennale” e aggiungendo la frase “Come 
previsto da Delibera RER”;   
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○​ viene inserito il § Emissioni di polveri, con i contenuti specificati nell’allegato al presente 
atto;   

○​ al § D3.1.5 Monitoraggio e controllo scarichi idrici viene modificato il contenuto della 
colonna FREQUENZA Arpae, eliminando la parola “Triennale” e aggiungendo la frase 
“Come previsto da Delibera RER”;  

○​ al § D3.1.6 Monitoraggio e controllo delle emissioni sonore viene modificato il contenuto 
della colonna FREQUENZA Arpae, eliminando la parola “Triennale” e aggiungendo la 
frase “Come previsto da Delibera RER”; 

○​ al § D3.1.7 Monitoraggio e controllo rifiuti viene modificato il contenuto della colonna 
FREQUENZA Arpae, eliminando la parola “Triennale” e aggiungendo la frase “Come 
previsto da Delibera RER”;   

○​ al § D3.1.8 Monitoraggio e controllo suolo e acque sotterranee viene modificato il 
contenuto della colonna FREQUENZA Arpae, eliminando la parola “Triennale” e 
aggiungendo la frase “Come previsto da Delibera RER”;  

○​ vengono eliminati i seguenti paragrafi con relativi contenuti: Ammoniaca emessa 
associata alle BAT (stabulazione),  Ammoniaca emessa associata alle BAT (intero 
processo), Emissioni di polveri (BAT 27); 

○​ al § D3.1.9 Monitoraggio e controllo gestione effluenti zootecnici viene modificato il 
contenuto della colonna FREQUENZA Arpae, eliminando la parola “Triennale” e 
aggiungendo la frase “Come previsto da Delibera RER”;  

○​ al § D3.1.10 Monitoraggio e controllo parametri di processo viene modificato il 
contenuto della colonna Controllo Arpae, eliminando la parola “Triennale” e 
aggiungendo la frase “Come previsto da Delibera RER”;  

○​ la tabella al § D3.2.1 Indicatori di Prestazione viene modificata, con i contenuti specificati 
nell’allegato al presente atto;   

○​ il § D3.2.2 Attività a carico dell’Ente di controllo viene modificato, con i contenuti 
specificati nell’allegato al presente atto;   

○​ al § E RACCOMANDAZIONI DI GESTIONE vengono eliminati i p.ti 4 e 5 inerenti la 
“Gestione rifiuti”;  

○​ viene eliminato il BAT-Tool al 03/2020 e il Bilancio Azoto 03/2020;  
4.​ di precisare che le parti dell’Allegato 1 oggetto di modifica sono state evidenziate tramite 

la dicitura (modifica gennaio 2025) e scritte in colore rosso; 

5.​ di precisare che:  

○​ rimangono in vigore tutte le prescrizioni di cui alla determinazione dirigenziale n.   
DET-AMB-2021-96 del 12/01/2021; 

○​ la durata dell’autorizzazione è stabilita dalla determinazione Dirigenziale n.  
DET-AMB-2021-96 del 12/01/2021; 

○​ il presente atto dovrà essere conservato unitamente alla succitata determinazione ed 
esibito agli organi di vigilanza che ne facciano richiesta; 

6.​ di fare salvi: 
○​ i diritti di terzi; 

○​ quanto previsto dalle leggi vigenti in materia urbanistica ed edilizia, nonché quanto 
previsto dagli strumenti urbanistici vigenti; 

○​ dagli adempimenti previsti dal D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i. in materia di tutela 
della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro; 
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○​ eventuali modifiche alle normative vigenti; 

7.​ di dare atto che nei confronti del sottoscritto non sussistono situazioni di conflitto di 
interesse anche potenziale ex art. 6-bis della Legge n. 241/90, in riferimento al presente 
procedimento di modifica non sostanziale di AIA; 

8.​ di dare atto che nei confronti del Responsabile del Procedimento non sussistono situazioni 
di conflitto di interesse anche potenziale ex art. 6-bis della Legge n. 241/90, in riferimento 
al presente procedimento di modifica non sostanziale di AIA; 

9.​ di precisare che avverso il presente atto può essere presentato ricorso nei modi di legge 
alternativamente al T.A.R. dell’Emilia-Romagna o al Capo dello Stato rispettivamente entro 
60 ed entro 120 giorni dal ricevimento del presente atto; 

10.​di stabilire che il presente atto venga trasmesso allo Sportello Unico Attività Produttive del 
Comune di Borghi affinché lo stesso provveda ad inoltrarlo alla Società Agricola Fondovalle 
Rubicone di Cecchini Antonietta e C. s.n.c.; 

11.​di stabilire inoltre che copia del presente atto venga trasmessa, per quanto di competenza 
al PTR Agrozootecnia di Arpae, al Comune di Borghi, all’Azienda USL della Romagna sede 
di Cesena, nonché alla Società Agricola Fondovalle Rubicone di Cecchini Antonietta e C. 
s.n.c.; 

12.​di dare atto che: 

○​ il presente provvedimento autorizzatorio sarà oggetto di pubblicazione sul sito 
istituzionale di Arpae e sul sito web c.d. “Portale IPPC” della Regione Emilia-Romagna; 

○​ il procedimento amministrativo sotteso al presente provvedimento è oggetto di misure 
di contrasto ai fini della prevenzione della corruzione, ai sensi e per gli effetti di cui alla 
Legge n. 190/2012 e del vigente Piano Integrato di Attività e Organizzazione approvato 
da Arpae;  

○​ ai sensi del Reg. (UE) 2016/679 e del D.Lgs. n. 196/2003, il titolare del trattamento dei 
dati personali è individuato nella figura del Direttore Generale di Arpae e il 
responsabile del trattamento dei dati personali è individuato nel Dirigente di Arpae SAC 
territorialmente competente. 

 
Il Responsabile dell’Incarico di Funzione 
Autorizzazioni Complesse ed Energia FC 

Ing. Michele Maltoni 
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SI ATTESTA CHE IL PRESENTE DOCUMENTO È COPIA CONFORME DELL’ATTO ORIGINALE FIRMATO DIGITALMENTE.


